
 

 

 

Aumento Tarsu 4%, Cna “delusa e preoccupata” 
 

“Hera ha un bilancio in grado di sopportare i costi degli interventi 
Ingiusto farli pagare a imprese e cittadini” 

 
“Cna è delusa e preoccupata per l’aumento del 4% della Tarsu deciso oggi dalla Giunta 
comunale. Aumento che complessivamente in due anni arriva al 10% e si somma alla 
stangata annunciata sull’Imu”. 
 
E’ il commento di Massimo Ferrante, Segretario Cna Bologna 
 
“Siamo delusi – prosegue Ferrante - perché continuiamo a ritenere che Hera avrebbe la 
capienza di bilancio in grado di sopportare i costi degli interventi varati dalla Giunta, 
anziché farne carico a cittadini e imprese, in un anno per loro così straordinariamente 
difficile a partire dalla pressione fiscale”. 
 
“E comunque per Cna il tema di un maggior grado di liberalizzazione e concorrenza nei 
servizi pubblici locali resta ancora aperto e chiediamo con forza di discuterlo, come stiamo 
facendo da anni”. 
 
“Siamo inoltre preoccupati – prosegue Ferrante - perché con la serie di stangate fiscali che 
arriveranno alle imprese nei prossimi mesi, molte di queste correranno il rischio di non 
avere la liquidità necessaria per fare fronte ai pagamenti. Anche con notizie come questa 
di oggi purtroppo si preannunciano tempi ancora più cupi per le imprese e anche per i 
cittadini bolognesi”. 
 
“Indicativamente un’impresa con un capannone di 200 metri quadrati a Bologna nel 2005 
pagava 738 euro di Tarsu, nel 2011 pagava 946 euro, nel 2012 pagherà 984 euro. E’ da 
anni – conclude Ferrante – che ci sentiamo dire di volta in volta come l’aumento della 
Tarsu corrisponda a due colazioni al bar. Purtroppo a forza di aumentarla ora costa come 
un pranzo di gala”. 
 
Bologna, 6 marzo 2012 
 

L’ufficio comunicazione 
Cna Bologna 

Maurizio Collina 
Tel. 348/602.3310 

 


